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Arrivi e presenze turistiche negli esercizi alberghieri al 2010 e 2005

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Apt di Belluno 47.899        117.639          15.304        34.440        44.714        131.869         15.093        38.794        

APT di Cortina 297.650      1.263.977       139.910      559.961      307.601      1.427.156      118.213      484.703      

TOTALE 345.549      1.381.616       155.214      594.401      352.315      1.559.025      133.306      523.497      

Arrivi e presenze turistiche negli esercizi complementari al 2010 e 2005

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

Apt di Belluno 63.029        617.116          12.647        60.761        48.620        933.947         11.191        61.533        

APT di Cortina 180.947      1.416.260       75.048        282.370      192.896      1.752.824      63.171        255.035      

TOTALE 243.976      2.033.376       87.695        343.131      241.516      2.686.771      74.362        316.568      
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Circoscrizioni turistiche della provincia di Belluno al 2010
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FONTI E GLOSSARIO

Accessibilità
Definizione: 
insieme della popolazione (residenti, addetti, u.locali, reparti ospedalieri,ecc.) raggiungibili, entro una soglia temporale determinata, da un 
dato punto del territorio.
Metodologia di calcolo: il calcolo dell’accessibilità é stato ottenuto mediante un modello matematico di simulazione delle condizioni di mo-
bilità applicato ad un grafo rappresentativo del sistema di trasporto dei mezzi privati su strada, il vettore dei valori di accessibilità a diverse 
date e per diverse soglie temporali è stato calcolato per un insieme di punti corrispondenti alle frazioni geografiche censite al Censimento 
ISTAT della popolazione del 1971, l’indicatore comunale è stato ottenuto come media ponderata (peso uguale alla popolazione residente 
al 2001) dei valori frazionali.
Fonti: 
T.C.I. - Grande Carta Stradale d’Italia 1:200.000 (aggiornamento 1990-1992); ISTAT - XI Censimento Generale della Popolazione e delle 
abitazioni 1971 - popolazione delle frazioni geografiche e delle località abitate dei comuni; C.A.I.R.E. - Grafo stradale 2005

Differenza di accessibilità
Definizione: 
variazione di accessibilità per una popolazione calcolata a due date diverse e per una soglia temporale determinata.
Metodologia di calcolo: le differenze di accessibilità sono calcolate come incremento(decremento) percentuale o assoluto.
Fonti: C.A.I.R.E. - Grafo stradale 2005

Popolazione residente
Definizione: 
popolazione residente nelle frazioni geografiche desunta dai dati ISTAT.
Fonti: ISTAT - XIII Censimento Generale della Popolazione e delle abitazioni 1991; ISTAT - XIV Censimento Generale della Popolazione e 
delle abitazioni 2001; ISTAT - Popolazione e movimento anagrafico al 2008

Green economy - Parchi
Definizione: Superficie dei parchi nazionali e regionali distribuita sui punti di accesso.
Fonti: FEDERPARCHI, Cartografia interattiva delle aree protette

Città
Definizione: 
Localizzazione geografica e quantificazione della popolazione delle città secondo la classificazione dei centri presenti nel Censimento del 
31 dicembre 1871. “POPOLAZIONE PRESENTE ED ASSENTE per Comuni, centri e frazioni di comune”
Fonti: Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio, Ufficio Centrale di Statistica. Stamperia Reale, 1874.

PSR - Programma di Sviluppo Rurale 
Definizione: 
Strumento di programmazione degli interventi di sviluppo rurali previsti dal Reg. 1698/2005 e finanziati dal Feasr. In Italia i PSR sono redatti 
a livello regionale.

Energia del Rilievo
Definizione: 
Come variabile proxy per misurare l’energia del rilievo è state utilizzate le clivometrie articolate nelle seguenti classi di pendenza: assente 
- pendenze inferiori a 2°, bassa - tra 2° e 10°, media - tra 10° e 25° e alta - oltre 25°.
Fonti: DTM e Carta Clivometrica ricavata dai dati SRTM (Shuttle Radar Thematic Mapping).

Uso del suolo CNR - Touring
Definizione: 
Carta della utilizzazione del Suolo d’Italia alla scala 1:200.000 classifica il territorio in 21 classi. ed è stata prodotta dal Consiglio nazionale 
delle Ricerche (Centro studi di geografia economica) Direzione Generale del Catasto e dei SS.TT.EE. alla fine degli anni ‘50 
Fonti: Touring Club Italiano - 1963

Sistemi Locali del Lavoro(SLL)
Definizione:
Entità socio-economica che compendia occupazione, acquisti, relazioni e opportunità sociali. Tali attività, limitate nel tempo e nello spazio, 
risultano accessibili sotto il vincolo della loro localizzazione e della loro durata, oltrechè delle tecnologie di trasporto disponibili,data una 
base residenziale individuale e la necessità di farvi ritorno alla fine della giornata.
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L’ISTAT ha costruito una mappa economico sociale territoriale italiana dei Sistemi Locali del Lavoro (SLL) sulla base della geografia del 
pendolarismo.
Essi rappresentano i luoghi della vita quotidiana della popolazione che vi risiede e lavora. Si tratta di unità territoriali costituite da più co-
muni contigui fra loro, geograficamente e statisticamente comparabili. I Sistemi Locali del Lavoro sono uno strumento di analisi (ma anche 
di programmazione) appropriato per indagare la struttura socio-economica dell’Italia attraverso la costruzione di una griglia sul territorio 
determinata dai movimenti dei soggetti per motivi di lavoro;
l’ambito territoriale che ne discende rappresenta l’area geografica in cui maggiormente si addensano quei movimenti. 
I criteri adottati per la definizione dei Sistemi Locali del Lavoro sono:
1. Autocontenimento; 2. Contiguità; 3. Relazione spazio-tempo
Con il termine autocontenimento si intende un territorio dove si concentrano attività produttive e di servizi in quantità tali da offrire oppor-
tunità di lavoro e residenziali alla maggior parte della popolazione che vi è insediata; capacità di un territorio di comprendere al proprio 
interno la maggior parte delle relazioni umane che intervengono fra le sedi di attività di produzione (località di lavoro) e attività legate alla 
riproduzione sociale (località di residenza). Un territorio dotato di questa caratteristica si configura come un sistema locale, cioè come 
un’entità socio-economica che compendia occupazione, acquisti, relazioni e opportunità sociali; attività, comunque, limitate nel tempo e 
nello spazio, accessibili sotto il vincolo della loro localizzazione e della loro durata, altroché delle tecnologie di trasporto disponibili, data 
una base residenziale individuale e la necessità di farvi ritorno alla fine della giornata (relazione spazio - tempo).
Il vincolo di contiguità invece significa che i comuni contenuti all’interno di un SLL devono essere contigui, mentre con la dicitura relazione 
spazio-tempo si intende la distanza e tempo di percorrenza tra la località di residenza e la località di lavoro; tale concetto è relativo ed è 
strettamente connesso alla presenza di servizi efficienti.
Fonti: ISTAT

SISTEMI LOCALI DEL VENETO RICADENTI IN PIU’ DI UNA PROVINCIA 

CODICE SLL DENOMINAZIONE PROVINCIA 
CAPOLUOGO COMUNI DI ALTRE PROVINCE O REGIONI INCLUSI NEL SLL 

136 San Bonifacio Verona Alonte (VI), Lonigo (VI), Sarego (VI) 

141 Bassano del Grappa Vicenza Borso del Grappa (TV), Crespano del Grappa (TV), Fonte (TV), Paterno del Grappa (TV), San Zenone degli 
Ezzelini (TV) 

147 Belluno Belluno Erto e Casso (PN) 

149 Feltre Belluno Segusino (TV) 

151 Castelfranco Veneto Treviso 
Pozzoleone (VI), Campo San Martino (PD), Carmignano di Brenta (PD), Cittadella (PD), Fontaniva (PD), Galliera 
Veneta (PD), Gazzo (PD),  Grantorto (PD), Loreggia (PD), Piazzola sul Brenta (PD), Piombino Dese (PD), San 
Giorgio in Bosco (PD), San Martino di Lupari (PD), San Pietro in Gu (PD), Santa Giustina in Colle (PD), Tombolo 
(PD), Trebaseleghe (PD), Villa del Conte (PD) 

156 Portogruaro Venezia Cessalto (TV), Chiarano (TV), Gorgo al Monticano (TV), Meduna di Livenza (TV), Motta di Livenza (TV), 
Cordovado (PN), Morsano al Tagliamento (PN), Pravisdomini (PN), Sesto al Reghena (PN) 

158 Venezia Venezia Mogliano Veneto (TV), Massanzago (PD) 

160 Montagnana Padova Agugliaro (VI), Albettone (VI), Asigliano Veneto (VI), Campiglia dei Berici (VI), Noventa Vicentina (VI), Orgiano 
(VI), Pojana Maggiore (VI), San Germano dei Berici (VI), Sossano (VI), Villaga (VI) 

161 Padova Padova Campolongo Maggiore (VE), Stra (VE), Vigonovo (VE) 

162 Adria Rovigo Cavarzere (VE), Cona (VE) 

163 Badia Polesine Rovigo Barbona (PD), Masi (PD), Piacenza d'Adige (PD) 

164 Rovigo Rovigo Boara Pisani (PD) 

SISTEMI LOCALI DI ALTRE REGIONI RICADENTI NELLA REGIONE VENETO 

90 Castiglione delle 
Stiviere Mantova Peschiera del Garda (VR) 

92 Poggio Rusco Mantova Bergantino (RO), Calto (RO), Castelmassa (RO), Castelnovo Bariano (RO), Ceneselli (RO), Melara (RO) 

99 Badia/Abtei Bolzano Livinallongo del Col di Lana (BL) 

115 Ala Trento Brentino Belluno (BL) 

169 Latisana Udine San Michele al Tagliamento (VE) 

176 Pordenone Pordenone Gaiarine (TV), Portobuffolè (TV) 

220 Ferrara Ferrara Canaro (RO), Fiesso Umbertiano (RO), Occhiobello (RO), Pincara (RO), Stienta (RO) 

 

Sistemi Locali della Regione Veneto ricadenti in più province o regioni
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Accessibilità, centralità, mercato potenziale 
L’accessibilità generale della popolazione rappresenta uno degli 
indicatori più efficaci per misurare le condizioni di centralità di 
un determinato territorio misurando le dimensioni del bacino di 
utenza che è rappresentato dalla somma della popolazione in-
sediata i tutti i luoghi che da quel luogo sono raggiungibili, muo-
vendosi  entro un intervallo spazio-temporale pre-determinato 
lungo le reti di mobilità presenti; reti qualificate in funzione della 
loro morfologia ed alle loro caratteristiche funzionali.
Un indicatore di centralità che misura il “mercato potenziale” di 
una determinata offerta localizzata sul territorio di servizi pubbli-
ci o privati (di beni pubblici o merci), naturalmente senza tener 
conto delle possibile concorrenza che altre analoghe offerte lo-
calizzate su territorio possono esercitare. 
Non a caso, per comunicare con immediatezza il significato di 
una carta di accessibilità della popolazione è usuale fare riferi-
mento al suo impiego per la localizzazione delle grandi strutture 
commerciali per le quali il valore dell’accessibilità come misura 
del mercato potenziale, è del tutto evidente.

Le diverse popolazioni accessibili
Per rappresentare le condizioni di accessibilità del territorio è 
possibile che la popolazione residente venga sostituita dai valori 
di altre “popolazioni”: ad esempio i turisti, gli addetti all’industria, 
o in senso ancora più ampio, da valori economici,come il PIL, o 
funzionali, come i posti letto ospedalieri o le aule scolastiche o 
altre unità di offerta di servizi.
Ciascuno di questi indicatori rappresenta sempre un potenziale 
di mercato (latu sensu) per l’offerta di una qualche specie di 
servizi: l’accessibilità ai posti barca diportistici rappresenterà un 
mercato potenziale per i servizi di accoglienza turistica, l’acces-
sibilità agli addetti all’industria o al PIL, per esempio, rappre-
senta il mercato potenziale per l’offerta di servizi alle imprese 
e così via.

L’accessibilità come media mobile spaziale
C’è però un significato più generale ed astratto delle rappresen-
tazione della distribuzione geografica di un fenomeno attraverso 
la misura delle sue condizioni di accessibilità ed è quella che 
l’accessibilità rappresenta una sorta di media mobile “spaziale” 
che, come le usuali medie mobili temporali, consente di smorza-
re le fluttuazioni statistiche di natura casuale.

Ogni volta che si tratta un indicatore statistico rappresentan-
done la distribuzione nello spazio per unità geostatistiche che 
presentano una forte disaggregazione, il rischio che la normale 
oscillazione casuale dei valori osservati generi  distribuzioni “a 
macchia di leopardo” si presenta con regolarità rendendo meno 
evidente ed immediato il senso della rappresentazione.
Pensate a due piccoli comuni contigui che presentino una con-
notazione funzionale complementare: uno sede piuttosto di at-
tività economiche e l’altro che ospita prevalentemente funzioni 
residenziali (di soggetti che magari trovano nel comune conti-
guo la propria sede di lavoro). Un indicatore di consistenza del 
potenziale economico locale come è ad esempio il numero di 
addetti per 100 residenti presenterà configurazioni opposte nei 
due comuni senza che ciò testimoni una differenza effettivamen-
te significativa nelle condizioni di vita delle due popolazioni.
Se però, attraverso il calcolo e la rappresentazione della acces-
sibilità, noi misuriamo il potenziale locale non solo per il valore 
caratteristico di una certa unità amministrativa (che peraltro, 
come accade per i comuni italiani, è assai variabile nelle stesse 
dimensioni geografiche) ma anche per quelli che caratterizzano 
il suo intorno, possiamo attenuare - sino a rendere trascurabili 
- le variazioni aleatorie e cogliere con immediatezza il valore 
strutturale del fenomeno rappresentandone la effettiva variabi-
lità geografica.
Questa rappresentazione della distribuzione geografica di indi-
catori socio-economici attraverso una loro “media mobile spa-
ziale” è dunque un contributo di portata più generale che l’analisi 
della accessibilità consente di offrire alle scienze regionali.

Una misura generalizzata 
Il modello di calcolo dei valori di accessibilità della popolazio-
ne ha il suo nocciolo in un grafo infrastrutturale i cui rami sono 
le infrastrutture stradali e ferroviarie e i cui vertici sono punti 
rappresentativi dei luoghi geografici nei quali sono concentrati 
gli insediamenti (le frazioni geografiche risultanti al censimento 
della popolazione del 1951). 
La misura della accessibilità non è tuttavia limitata ai soli vertici 
del grafo ma può essere estesa, attraverso un apposito 
algoritmo, ad una maglia indifferenziata (grid) che copre 
con passo regolare l’intero territorio,  considerando le 
velocità medie consentite dalla morfologia del territorio o 
dalla densità del reticolo minore e considerate le barriere 
fisiche invalicabili.

L’ACCESSIBILITA’; Cosa misura, come si misura
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punti di forza punti di debolezza

minacce opportunita’
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Elaborazione su base Touring – Carta Stradale d’Italia 1:200.000
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